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dtGoudenzto Nozorto

a scorsa estate la Casa Fer-
nando Pessoa a Lisbona ha
ospitato la mostra "Migalhas

de Pessoa" dedicata ai libri d'arti-
s ta.  I l  t i to lo del la  mostra è stato
scelto per la doppia valenza che
presentano i due sostantivi in por-
toghese.
Migalhas, inteso come plurale di
migalba, cioè di piccole porziomi,

frammenti, lo si è utllizzato per sin-
tetizzare la prassi creativa del poeta
portoghese Fernando Pessoa.
PessoA, la mascbera e migalbas, i
frammenti, sono gli estremi entro
cui è contenuta tutta la sua opera.
Maschera, personaggio di finzione,
nessuno, ovvero una sola moltítu-
dine come suona il titolo di un te-
sto di Antonio Tabucchi, che rive-
lava in Italia alcuni dei ben 72 ete-
ronimi finora individuati da Teresa
Rita Lopez (Pessoa por conhecer,
Edit. Estampa, Lisbona).
Ma se 1l frazionamento è individua-
bile chiaramente anche conoscen-
do solamente gli eteronimi più im-
portanti (Alberto Caeiro, Ricardo
Reis, Alvaro de Campos, Bernardo
Soares), non va dimenticato che il
fenomeno pessoano non r is iede
unicamente nella miriade di falsi
autori creati e corredati di specifi-

"Perdido no labirinto de mim me-
smo...", Alda Failoni (Trento)

che biografie, ma anche nell'opera
stessa dell'autore, nel suo lascito. I
testi più importanti dello scrittore ci
sono pelvenuti infatti sotto fbrma
di Fogli o appunri sparsi su suppor-
ti cartacei più differenti e ritrovati
post mortem in una mala, in un
bau le ,  m i t i co  t eso ro  su  cu i  s i  sono
au/entati studiosi por-toghesi e non,
dando vita su quelle spoglie a lotte
furibonde. Dispute che avrebbero
fatto sorridere la Maschera/Pessoa,
per il suo alto grado di understate-
men t  e  ne l  con tempo  d i  sca rsa
considerazione per la critica; critica
che finalmente dopo la scomparsa
dell'autore si attivò e tuttora ricerca
improbabili soluzioni nell'enigmati-
co,  in t r icat iss imo,  e nel lo  s tesso
tempo letterariamente solare, labi-
rinto del poeta.
Se tutto ciò riguarda l 'autore, nel
termine "migalhas", nelia accezione
più riduttiva, rientra il mio lavoro e
quello degli altri 23 artisti italiani
che hanno lentato un av.vicinamen-
to  a l  g rande  poe ta .  Ope raz ione
che rappresenta un tradimento, co-
me ogni t ipo di lettura, forse an-
che un pretesto, ma che ceftamen-
te è cosa di poco conto rispetto al-
l'opera di una delle più grandi per-
sonalità del Novecento. Si è voluto
con il termine scelto sottolineare
l'attività di scavo di piccole formi-
che, che poftano alla luce insigniti-
canti frammenti di un grande co-
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"Parte-se em mim qualquer cousa",
Claudio Calzav acca (callarate)

losso ancora in parte da svelare,
ma che forse il grande portoghese,
"amico dei pittori" (come scrive Tia-
go da Silva nel catalogo della mo-
stra), avrebbe apptezzafo.
Essendo però oggetto della mostra
il iibro d'artista, creato per un auto-
re che aveva un'altissima considera-
zione per il momentcr creativo, ma
pochissima attenzione al supporto
su cui  veniva deposi tata la  l racc ia.
nasce quasi indotta una riflessione:
il libro d'artista è, in quanto oggetto
d'arte visiva, elemento di comuni-
cazione fruibile nelia sua totalità o
deve considerarsi alla stregua del-
l ' incunabolo e quindi scrupolosa-
mente protetto e conservato? Va
precisato altresì che tale domanda
si pone a seguito dell'ordinamento
della mostra avvenuta nelle sale di
Casa  Pessoa ,  p res t i g i oso  cen t ro
culturale di Lisbona, nel quale i li-
bri d'artista sono stati esposti sotto
una ser ie d i  teche,  come ar , 'v iene
in tutte le gallerie d'ane pubbliche.
Essendo il libro d'artista solitamen-
te un libro oggetto, dovrebbe però
sodd i s fa re  a l l a  g lossa  co r r i spon -
dente.
Recita il vocabolario (Zingarelli):
Libro oggetto, "forma d'arte espres-
siva che tende a trasformare la na-
tura del libro inteso in senso tradi-
zionale in un insieme di elementi
diversi come registrazioni sonote.
oggetti, immagini, tale da stimolare
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non solo la sensibil i tà visiva, ma
anche quella tattile e uditiva".
Nel caso del libro oggetto prodotto
dalle discipline visive, se non è li-
mitato a sole due pagine. occorre-
rà necessariamente per utl l izzare
l'organo della vista combinado con
quello del tatto. Toccare per vede-
re, si potrebbe sintetizzare; opera-
zione necessaria anche per i media
che utlTizzano il virtuale: senza toc-
care (digitare) non sr fa zapping,
così come non si sfoglia e quindi
non si legge un libro. Dico condi-
zione necessaria per evitare che
I'ane diventi "non visiva" e orivare

la leggibilità, situazione sperimen-
tata da qualsiasi frequentatore del-
le mostre di incunaboli o di l ibri
storicamente importanti, le quali
sono propriamente mostre di pri-
vazioni, mostre del "non mostrato",
nelle quali si accede con l"'acquo-
lina estetica" del godimento e se
ne esce frustrati per il non visto.
Ma se la condizione su descritta è
giustificata dalla rarrtà dei pezzi,
nel caso del libro oggetto la situa-
zione è diversa. Il libro (dal latino
liber) nella doppia accezione di li-
bro e di libero dovrebbe essere ve-
ramente tale. Il libro deve mo-

"O centro de cuia circunferència..."o Sara Campesan (Venezia-Mestre)
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strarsi e se ne vogliamo impedire la
"fuga", incateniamolo saldamente
(già alweniva per gli antifonari mi-
niati) come Prometeo alla rupe, ma
lasciamo che venga toccato dalle
mani  e dal  tempo,  che s i  sc iupi ,
che si logori, che venga tonrtentato;
come I'uomo, diventi rugoso, ma
che non soprawiva nella sua gla-
bra, sterile ed eterna giovinezza di
ibernato.
Si potrebbe osselvare che esistono
problemi di conservazione dell 'o-
pera, ma 1l Noli me tangere è da
considerarsi, per la materia in di-
scussione, superato dopo la metà
di questo secolo, in quanto si è a-
l.urta la perdita dell"'aura", come ha
stigmatizzato'Sflalter Benjamin ne
L'opera d'arte nell'epoca della sua
riproducibilità tecnica.
Non è però solo per la condizione
di superamento della situazione di
unicum individuata da Benjamin
(si pensi alla disponibil i tà dei co-
siddetti multipli nella produzione
afiistica), che sostengo la necessità

di  poter  far  vedere l 'opera nel la
sua interezza j ma perché si tratta
d i  l i h r i  e  come  ta l i  devono  v i ve rc
il loro momento di consultazione;
situazione d'altronde prevista an-
che per "i l ibri rari". In caso con-
trario si devono classificare ie ope-
re non nella categoria dei libri, ma
come sculture. Così si dovrebbero
considerare la quasi totalità delle
mostre di libri d'artista protetti da
contenitori in plexiglass ed esposti
in ambito pubblico.

Quanto propongo è chiaramente
un'ipotesi espositiva che dovrebbe
essere dibattuta e affinata, ma che
potrebbe rappresentare un valido
st imolo per  possib i l i  proget t i  d i
ambienti espositivi di libri d'artista
nelle collezioni pubbliche. Potreb-
be essere uno degli elementi carat-
terizzanti la collezione di libri d'ar-
tista italiani in via di formazione,
improntata su un'attività di catalo-
gaz ione  e  r i ce rca  d i  L i l i ana  De-
matteis e Giorgio Maffei e che sarà
cr eata dall'Assesso rato alla cultura

China su carta di Gaudenzio Nazario
ispirata all'opera di Fernando Pessoa

del la  Regione Piemonte,  Set tore
beni e sistemi culturali. r


